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Nessuna risposta positiva alle questioni di fondo 

Regione: l'arroganza della DC porta 
la trattativa sull'orlo della rottura 

Nulla di nuovo per quanto riguarda programma, composizione della giunta e modifiche istituzionali - Forti 
contraddizioni nella linea de nelle varie realtà provinciali - Domenica manifestazione del PCI al Metropolitan 

La conferenza d'organizzazione Arci 
Si è svolta nella sala Carlo V, al Maschio 

Angioino, la prima conferenza d'organizza
zione dell'ARCI regionale Campania. 

I lavori, che hanno avuto inizio nella mal 
lineata e si sono conclusi in serata con l'ap
provazione del documento politico e delle 
proposte della commissione elettorale, sono 
stati aperti dal compagno Giuseppe De Mar
co che ha sottolineato, nella relazione intro
duttiva, i temi che vedono oggi l'ARCI im
pegnata in una politica di profondo rinno
vamento dei progetti di intervento culturale, 
ricreativo, sportivo e la costante presenza 
dell'ARCI nello iniziative regionali in uno 
sforzo costante di impegno delle realtà pro
vinciali e dei circoli di base. 

E' stata sottolineata la necessità di una 

politica massimamente attenta ed aperta alle 
altre associazioni di massa, alte forme asso
ciative spontanee, alle realtà sindacali e del 
mondo del lavoro, la volontà di un sempre 
più stretto rapporto con le realtà culturali 
regionali e con il movimento delle donne In
dispensabili portatori di conoscenze ed esi
genze originali. 

Numerosissimi sono stati gli interventi: del 
compagno Fiorelli del circolo ARCI IV Di
mensione; dei compagni Luigi lossa, Gaspare 
Papa, Rino Renta, Pierluigi Cossu, Bruno 
Passaro, Lello Sorrentino, Giulio Baffi , Vito 
Cardone, Marcella De Liberis. Le conclusioni 
sono state tenute dal compagno Luciano Se
natori, della segreteria nazionale ARCI (nel
la foto: il tavolo della presidenza). 

La DC non vuole sentire 
ragioni. A quarantaquattro 
piomi dall'apertura della cri 
si regionale, non soltanto non 
si intravedono) le soluzioni 
avanzate e positive che ogni 
persona di buon senso ritiene 
indispensabili per fronteggia-
re la drammatica <• emergen
za •>, che colpisce la società 
e l'economia dell'intera Cam
pania. ma anzi la trattativa 
tra i partiti democratici è al 
limite della rottura. Le ultime 
riunioni tra i partiti hanno. 
infatti, mostrato una DC che 
non dà risposta a nessuna del
le tre questioni di fondo sol
levate dagli altri partiti e 
dalla forza stessa dell'espe
rienza di questi anni. 

Così, nulla di nuovo lo scu-
docrocutlo intende determina
re per quanto riguarda il prò 
granulia, nulla di nuovo per 
la composizione della giunta. 
nulla — ancora — per le mo
difiche istituzionali che sono 
state richieste per rendere 'a 
Regione capace di far fronte 
ai suoi compiti verso i lavo
ratori e le popolazioni. 

Eppure lo stesso segretario 
regionale dello scudocrociato 
— appena una settimana fa -
non aveva potuto fare a me
no di riconoscere che la pre
cedente giunta regionale non 
aveva mantenuto il 90c'v de
gli impegni sottoscritti tra i 
partiti nell'accordo di luglio. 
Ebbene: come non trarre le 
conseguenze da tutto ciò ? Da 
che cosa dipenderanno mai le 
riconosciute inadempienze del 
la giunta Russo ? Da cattiva 
disposizione dei singoli asses
sori. dal fatto che erano tran-
pò spesso « in lutt'altre fac 
cende affaccendati v n anche 
dalla mancanza di una ve
ra parità tra i partiti che 

Nei pressi di Poggioreale si preparavano per una ripresa 

Cineasti tedeschi scambiati 
per pericolosi attentatori 

La troupe del f i lm «Regno di Napoli » doveva girare alcuni esterni lungo via Stadera 
Era munita di un regolare permesso - Rilasciati dai CC dopo quattro ore senza spiegazioni 

Una troupe cinematografica 
che s ta girando un lungome
traggio per la TV tedesca e 
s ta ta ieri bloccala, circondata 
da « gazzelle » dei CC soprag
giunte ad ondate successive. 
quindi fermata e t rasporta ta 
nella caserma « Pastrengo ;> a 
via Morgantini. 

Giusto qua t t ro ore dopo 
tut t i sono stat i rilasciati .sen
za ulterioft spiegazioni, qual
che minuto dopo che la noti
zia aveva raggiunto i giornali 
e i primi cronisti si presen
tavano a chiedere che cosa 
era accaduto. 

La singolare iniziativa dei 
carabinieri h a preso l'avvio 
ieri mat t ina alle 9.30: l'equi
voco avrebbe potuto risolvei -
si in pochi minuti , ma e in
vece costato ai cineasti una 
intera giornata di lavorazio
ne. Il regista Werner Schroc-
te r assieme all 'aiuto Gerardo 
D'Andrea e ad al t re otto per
sone fra operatori e collabo 
ratori . munit i del permesso 
rilasciato da questura e Co
mune per girare alcune scene 
in panoramica lungo via Sta
dera a Poggioreale. nella zo
na degli « sfasciacarrozze ». 
s'è fermata - per mettere a 
punto le at t rezzature nella 
traversa che si trova di fron
te al carcere di Poggioreale. 

« Ci siamo fermati li per 
prepararci senza provocate 
l'immediato affollarsi det cu
riosi » hanno spiegato succes 
s ivamente Schroeter e 
D'Andrea: ma hanno destato 
inopinatamente i sospetti di 
qualche .solerte asen te di 
custodia, che ha eli .amato . 
carabinieri, temendo forse di 
trovarsi di fronte a pericoloni 
a t ten ta tor i . In un baleno la 
troupe, che aveva appena fi
nito di montare la cinepresa 
sull 'apposita au to da cui • a 
vrebbe poi ripreso la sequen 
xa della s t rada, s'è vista cir
condata da carabinieri. 

Hanno esibito 1 permessi. 
h a n n o cercato di spiegare. 
ma per circa due ore si sono 
sentit i dire che non potevano 
filmare il carcere, cosa che 
non avevano fatto ne inte;. 
devano fare, e che gii era 
proibito anche anelare a v«i 
Stadera, ma non si sa p o 
che. Poi. dalla caserma Pa
strengo è giunto perentorio 
l'ordine di portare li « 1 re 
sponsabili >\ Regista. aiuto *-
collaboratori sono stati cari
cati sulle « gazzelle » e por t i 
ti a piazza Ga t t a i . dove pe
ral tro nessuno li ha interro
gati. ne ha fornito spiegazzo 
ni. né ha voluto ascoltare 
quanto loro volevano chiari
re. 

Sono stat i « licenziati » 
quando sono arrivati un ero 
nista e un fotografo, mandat i 
via anche loro senza troppi 
complimenti. La troupe >H 
girando a Napoli un film dai 
titolo « Regno di Napoli > 
prodotto dalla seconda rete 
della TV tedesca, sceneggiato 
dallo stesso regista Schro?-
ier. con dialoghi in napoleta
no (avrà i sottotitoli tede-
nhl) * attori locali. 

Il regista Schroeter, l'aiuto D'Andrea e l'opcafore tedesco mentre lasciano la caserma dei 
CC dopo essere sfati trattenuti per 4 ore sena spiegazione 

La nuova legga sul lavoro 

Uomo e donna: parità 
IM recente legge sulla pa 

rità di trallamentu m materia 
di lavoro tra uomo e donna 
e le sue impltcazioni sul p".i 
no economico e sociale .-mo 
slate al centro de1, convegno 
che. promosso dal centro stu 
di sul diritto del lavori, sé 
svolto ieri, per l'intera gior
nata. a Villa PignatelU. 

Dobbiamo subito rilevare la 
scarsa jxirtccipazionc delle ài 
rette interessate (cicc le don 
ne lavoratrici) ove si eccet
tuino le imix-lhcciaic signore 
che del femminismo fanno un 
hobbu salottiero. Così come 
carente è ri.su/rafn la jxirtea 
pozione del sindacato. 

San sappiamo se queste «\--
senze. che hanno ridotto l'ini 
ziativa in se lodevole a una 
non tropprì utile passerella 
per giuristi, siano dovute alla 
scarsa pubblicità data al con 
regno o sia stata una scelta. 
In quest'ultimo caso ci troie 
remmo dijronte a una aperta 
dimostrazione di sfiducia nei 
confronti della legge; non so
lo, ma anche di fronte a una 

sfiducia nelle proprie forze 
ritenute incapaci di prop-jrrc 
modifiche migliorative. 

Al di là degli asjK'tti para
rne r.'e « tecnici * della legge. 
"idia quale .-• è toifcrrza'.a la 
magg'or ixirte degli interré 
nuli, s: può affermare che M 
tratta di una buona legge che 
la e. intaccare l'r>rganizzaz:-i 
ne di itiia società a misura 
de1, maschio e del capitale. 
Alle sjniUe d< questa legge vi 
sono anni di battaglia della 
donna e essa risponde raz'^i 
nalnente. non solo al'e c.-i-
genze e ai giunti diruti delle 
donne occupate, ma soprattut
to di quelle disoccupate che. 
per esempio, nelle assunzioni 
non dovrebbero più essere di
scriminate por il sesso. 

E' una legge, dunque, che 
tende a una società diversa. 
con una diversa organizzazv 
ve del lavoro, ma risulta evi 
dente che non batta una Ico
ne per modificare valori stra
tificati in millenni di storia. 
Occorre che essa divenga pa
trimonio di tutte le forze pro

gressiste e. nella sua ge.-tio-
ne. p^issa conlare su un am
pio movimento di massa. Di 
ciamo questo perchè allarmar. 
1: jsisizioiii sor a siate espres
se da giuristi e mservatori co-
^.e il prof. Tamburrinn jl 
q;;n'c ha visitilo mol: i s:d 
lavoro della casalinga « a-inc 
lo del focolare » e su quello 
dell'uomo che quando Tinca 
sa ha bisogno di trovare un 
ambiente caldo e accogliente. 

Se non si sviluppa un ampio 
moviner.io di nassa, se que
sta legge non sarà as.-unia an 
che dai movimenti femmini 
sii come momento essenziale 
della loro battaglia, si cor 
re il serio ri.-chio che preval
gano. ad esempio nella sui 
gestione da parie della magi-
snatura, le posizioni del prof. 
Tamburrino. E in questo caso 
una buona legge, non per
fetta. ma perfettibile, potreb
be essere del tutto affossata 
nei suoi clementi innovativi. 

$. g. 

hanno sottoscritto gli accor
di e dall'assenza, perciò di 
una vera maggioranza politi 
ca, capace e responsabile nel
le sue scelte '.' 

E ancora, perché mai sa 
rebbe possibile concordare 
un programma tra tutti i par 
liti democratici, fissarne le 
scadenze, dar vita ad una 
« maggioranza politica v ed 
arrestarsi su questa soglia. 
senza dar vita — proprio in 
Campania — a quel governo 
di unità regionalista che è il 
vero passo a\ant i che la si
tuazione economica, sociale. 
politica della Regione richie
de '.' Sarebbe questa In logi 
ca conclusione della crisi, se 
la DC non preferisse, a qitan 
lo pure, i pasticci; dato che 
da un lato sembra proporre 
agli altri partiti una ipotesi 
di maggioranza politica e. 
dall'altro, non rende chiara 
nemmeno questa proposta. 

Se la DC. infatti, ritiene che 
una nuova maggioranza pò 
litica possa affrontare jiosi 
tivamentc la crisi e se que
sta formulazione non nascon
de una volontà pasticciona. 
come si concilia questa dì 
sponibilità con gli atteggia 
menti die lo scudocrociato 
sta assumendo praticamente 
in tutti i centri più importan
ti della Campania ? 

E, in particolare, se alla 
Regione vive una tensione po
litica e ideale unitaria, com'è 
possibile che al Comune di 
Napoli lo scudocrociato per 
segua (con tenacia degna di 
miglior causa) la linea della 
contrapposizione, che al con 
sigilo provinciale di Avelli 
no si allei con i fascisti, che 
a Caserta solleciti ogni opera 
zione trasformistica pur di 
creare barriere per il suo 
vecchio, ben sperimentato 
« sistema di potere » ? 

Nessuno pretende analogia 
di comportamenti in tutte U> 
situazioni: anzi. Ma qui non 
si è davanti a comportamen
ti differenziati, ma a scelte 
clic vanno tutte in una dire 
zione che non è certo quella 
del rinnovamento. Come si 
fa. se si segue questa strada, 
a dare tutte le necessarie ga
ranzie ai sindacati ed ai la
voratori ? 

Ancora ieri, ad esempio, 
una delegazione dell'FI.M ha 
chiesto ai gruppi e ai partiti 
democratici « un'applicazione. 
corrente della legge di neon-
versione industriale, una nuo
va politica degli investimenti 
industriali che devono o s e 
re operati sulla base- di pre 
cise scelte di aree attrezzato 
ed. infine, una nuova poli
tica del credito agevolato al 
le aziende ». 

Le indicazioni dell'FLM —-
informa un comunicato ~ 
-< sono state valutate, com
plessivamente. in modo posi
tivo in quanto è stato rico
nosciuto dagli esponenti di 
tulli i pattiti che costituisco 
no un concreto contributo 
per la risoluzione della crisi 
del settore metalmeccanico A. 

Bene: sono parole o devono 
diventare fatti '.' E se devo
no — come devono — diven
tare fatti non c'è bisogno, for
se. di un'altra Regione '.' 

E come si fa ad avere una 
programmazione decente ite 
gli interventi e delle risorse 
senza sapere — così come 
non si sa oggi — quali sono 
i fondi ancora non spesi ? 

E ancora è necessario sta 
bilire quali sono le scelte del
la Regione />er le grandi aree 
territoriali: per Napoli, per 
le zone interne, per Caser
ta. per il Salernitano. Si trat
ta. anche, di affidare sub'iìo 
le deleghe più importanti ai 
Comuni: affermare la • colle 
n'alita del lavoro della anni 
Ut. ridurre il numero degli 
assessori 

Su tutte oneste questioni 
ancora non ri è consenso tra 
i vari partili democratici: co 
me pure non è chiaro che se 
vi fosse una maggioranza pò 
litica, vera, esoticità, con 
trattata timi vi sarebbe alerti 
bisogno di vii aitare né co 
mìiati. ré staff pnrtiro1ari. 
ma semo'.icemente ri sarebbe 
la necessità d< a'tuarc le de 
cisioni assunte da questa 
maggioranza. 

Giovedì i partiti incmlre 
rpnno i sindacati, d cui do 
cimento costituisce un'utile 
base dì discussione: venera
si incontreranno nuovamente 
tra loro: in questo sr>n~io è 
necessario die ndln DC ma 
turino ouelle scelie che ^ino 
necessarie per evitare uva 
grave rottura. Oltre non si 
può attendere '. 

Continua, intanto. In moki 
lilazione perchè si avverta il 
peso del'e masse ri questa 
situazione pfib'ira. Cos'i — o' 
ire alle assemblee e alle r;u 
niom fissale nel corso dello 
settimana su queste stesse 
questioni e su Sortoli « ca 
pitale della crisi » che esine 
un patto di emergenza ver il 
governo del paese e della cit
tà — i comunisti hanno anche 
organizzato un grande appun 
tomento d< massa per dome 
nica prossima (ore 10) al Me 
trojx>litan. dove sono previ 
sii interventi del compagno 
Maurizio Valenzi e del com
pagno Alessandro Natta. 

Decine di assemblee preparano la VII conferenza operaia del PCI 

Gli operai dell'Ita/cantieri: 
discutiamo con i disoccupati 

Due giorni di dibattito per i lavoratori comunisti del cantiere di Castellammare - L'interven
to del compagno Alinovi - « Non può essere il sindacato la controparte dei senza lavoro » 

L'I talcantien di Castellam
mare: 2.500 operai, una mi
riade di piccole imprese che 
danno lavoro indotto ad al
tre migliaia di lavoratori. Al
la sezione di iabbnea « Ro
magnoli » del PCI (recente
mente costituita) gli iscritti 
sono oltre 600. con alle spai 
le una tradizione antifascista 
ed una capacità di lotta che 
per anni ha rappresentato un 
punto di riferimento per l'in
tero Mezzogiorno. 

Negli ultimi tempi, però, 
la iabbrica stenta ad avere 
un corretto rapporto con ì 
disoccupati. Ogni matt ina, da
vanti ai cancelli dello stabili
mento sosta un gruppo di 
senza lavoro, più o meno gio
vani che chiedono di lavora
re. e lo chiedono ai compagni 
del consiglio di fabbrica, co
me .se fossero questi la loro 
controparte. Alcuni giorni fa 
hanno tenta to eli impedire 
l'ingresso agli operai come 
già avevano fatto, riuscen
dovi. all'A VIS. 

1 comunisti dell 'Italcantie-
ri hanno discusso, nel corso 
della conferenza operaia svol
tasi venerdì e ieri — ed alla 
quale è intervenuto il com
pagno Abdon Alinovi, della 
direzione del PCI — come 
organizzare un vasto ed uni
tario movimento di lotta per 
l'occupazione. 

A Castel lammare i disoc
cupati sono quasi 8.000; più 
di 2.000 i giovani iscritti alle 
« liste speciali » per il preav-
viamento. Nei giorni scorsi 
il consiglio di amministrazio
ne dell'ospedale S. Leonardo 
(a maggioranza gaviana» ha 
effettuato, inoltre, una ses
santina di assunzioni che in 
citta hanno esasperato gli 
animi di chi più ha bisogno. 

« Napoli e la Campanai — 
ha detto il compagno 1 uon-
go. segretario della sezione di 
fabbrica — c/t?ro?jo essere un 
banco di prova per le forze 
politiche clic vogliono risol
vere in modo positivo la cri
si. Nel Mezzogiorno assistia
mo ad un impressionante pro
cesso di degradazione. Lo stes
so documento della federa
zione CGIL. CISL. UIL sul
la svolta economica sta pas
sando in molte fabbriche del 
Sud nell'indifferenza. Nella 
nostra fabbrica l'assemblea 
convocata per discutere i con
tenuti è terminata senza vo
tazione, con pochi presenti ». 

Un compagno, appena tor
nato da Roma, dove ha par
tecipato alla t ra t ta t iva per 
la vertenza Navalmeccanica 
che dura ormai da 11 mesi. 
mostra una nota inviata al
la Fincantieri da Vittorio 
Fanfani. fratello del presi
dente del Senato e presiden
te a sua volta dell 'Italcan 
tieri. I cantieri navali di Ca
stel lammare vengono definiti 
« fabbrica ingovernabile », do
ve è opportuno, dunque, più 
che altrove, colpire la classe 
operaia. La CEE ha appron
tato — giusto a proposito 

- un programma per la can
tieristica europea (il piano 
D'Avignon) che prevede un 
drastico ridimensionamento 
dei livelli occupazionali, per 
fronteggiare la concorrenza 
dei cantieri giapponesi. 

In Italia la cassa integra 
zione ha già colpito Montai 
cone e Palermo. A metà an
no, quando termineranno gli 
at tuali lavori, arriverà anche 
a Castellammare. L'Italcan-
tieri dunque sta preparando 
per tempo la sua campagna 
contro la « fabbrica impro 
duttiva ». 

« Ma a batterci contro V 
assistenza — ha det to il coni-

Una recente manifestazione di lotta degli operai dell'ltalcantieri 

pagno Cimmino - - dobbiamo 
essere noi i primi. Lo stabi
limento e patrimonio nostro. 
Ricordiamoci dell'esperienza 
del 'IH. quando 500 operai fu
rono licenziati in un solo 
colpo ». 

« La vera ingovcrnubilutà 
] la crea l'azienda - ha mcal-
! zato Veropalumbo — quando 

acquista al Nord o addirit
tura dall'estcru, piodotti clic 
si trovano subito nelle pic
cole e medie aziende locali >. 

« L'ingovernabilità - - ha 
commentato il segretario del
la Camera del lavoro. Ciro 
Scognamiglio - e un alibi 
per tagliate certi rami sec

chi. Gli operai dell'ltalcan
tieri allora non possami rin
chiudersi all'interno della fab
brica. sostenendo, come sta 
succedendo in alcuni casi. 
posizuoni inaccettabili, come 
il passaggio di pudic in fi 
gito per le nuove assunzioni 
Dobbiamo invece sviluppare 
adesso un movimento di lot
ta imitai io coi disoccupati 
per spingere il nuovo goccino 
e gli enti loculi a dare ìimpo
ste pi case clic fronteggimi 
l'emergenza e guardino alla 
prospettiva. O riscìucrcino al
la fine di apparire davveio 
come la controparte dei sai 
za lavoio. La classe operaia 
invece deve essere aliti testa 

Dopo una lunga chiusura 

Pronti il 15 i laboratori 
di chimica al «Giordani» 
Un duro documento della sezione sindacale unitaria 

Entro il prossimo 15 feb
braio la Provincia, secondo 
gli impegni presi davanti al
l'assemblea degli studenti dal 
funzionario tecnico, geometra 
Russo, cosegnerà i lavori ese
guiti per rendere agibile i 
laboratori di chimica del
l'Istituto tecnico Giordani. 
chiusi dall'inizio dell'anno 
scolastico. In quella stessa 
occasione il preside dell'isti
tuto si è impegnato a riapri
re i laboratori, garantendo
ne cosi quell'agibilità che per 
la verità non sembrava af
fatto messa in pericolo, data 
la lieve entità degli inconve
nienti lamentati. 

A proposito della chiusura 
dei laboratori c'è da registra
re un documento della sezio
ne sindacale unitaria CGIL 
CISL-UIL scuola, nel quale 
si dichiara che « privare gli • 
studenti dell'uso del labora
torio, strumento indispensa
bile per una reale formazio
ne professionale, significa 
compromettere seriamente 
la qualificazione degli stu

denti, e per la scuola abdi
care alla sua funzione... La 
mancata utilizzazione si con
figura come uno spreco an
cora più inaccetabile. nel mo
mento in cui il movimento 
dei lavoratori, responsabil
mente prospetta una strate
gia globale programmata che 
parta dalla piena utilizzazio
ne delle risorse, si pronun
cia per una qualificazione 
della spesa pubblica, condan
na gli sprechi scegliendo in 
tal senso una politica di au
sterità ». 

La sezione sindacale unita
ria ravvisa nella chiusura dei 
laboratori un disegno di de
qualificazione e ritiene grave 
la responsabilità di chi. pre
posto al funzionamento del
la scuola. « non solo ha pre
varicato gli organi collegia
li , ma ha lasciato che la si
tuazione si protraesse addirit
tura per un anno senza im
pegnarsi nelle misure neces
sarie per assicurare la piena 
funzionalità dell'istituzione». 

j delle lotte per l'occupazione » 
! Per il compagno tìaul Co-
1 senza è giusto dunque mteii 
i sif'icare la campagna A\ te.s 
| seramento dei iriovani disoc 
| cupati al .sindacalo, appio 
j londendo nelle assemblee di 
, quartiere «li obicttivi di un 
| comune pronrainina di lotta 
j ». // ti a vaili to die e pie 

sente ti a i lai oiuton dclìu 
J Italcantien ha esordito il 
i compagno AIIIIOM. a concili 
| Mone dei lavori - - va supc 

rato con decisione lii-unniti 
avere infatti la consapeiolez 
za clic e ut corso in queste 
settimane con la discussione 
aperta sul documento ••nula 
cale, lino glossa svolta L'i 
crisi e pntjondu e non si
ile esce di ledendo tutto e 
subito. // sindacato non prò 
pone nessun "imito sociale". 
ma ha avviato con il docu 
mento nel ducHivo nir.unia 
le una battaglia d'attacco 
per mi poi te al padronato unii 
nuova linea di sviluppi} n o 
nautico, che urqtni l'infliizio 
ne e che pertanto si cori 
ti appone alla cosiddetti! ope 
razione sviluppo del'a Con 
findiistiut: un'opeiazione une 
st'ultnnii fondato su ire inni 
ti: unii stangata di 111 01)0 
millanti, una ehnor.iov.e di 
soldi alle (/ramli un pi esc. e 
solo nei prossimi anni 100 
mila nuovi posti di lavoro. 

< Intanto i disoccupati con 
Imiterebbero ad aumentare 
— ha pro.iemuto Alinovi -
perche l'espulsione da un 
mercato del lavoro continue 
rebbe incontrastata, flisui/na 
invece avi tare già da oggi 
-- ed e questo il senso dello 
svolta - un pioces^o clic 
porti alla piena ncctipazione 
attuando piani di settore e 
mettendo in moto l'edilizia. 
colpendo i redditi alti r au
dio alti. Anche su quesiti 
si fonda la nostra ncliic*ta 
di un (inverno di cmciqcnza 
di cui Xupoli e la Campanie 
sono tanta parte. 

« ti PCI, ogni come nrm 
mai. deve farsi poi latore — 
ha concluso Alinovi — di una 
linea di salvezza e di cambia 
mento indispensabile per sai 
vate il paese dallo sfascio > 

Luigi Vicinanza 
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AUTO PER FAMIGLIA, 
PREZZO DA UTILITARIA 

Simca 1100 risolve da sola due grandi problemi 
S.rr.ca ÌIC0 5 ce: posi:, bagagliaio capiente, seà.'.e 
ceneriere :.ca:.~.c:'.e. r^zno.'.or.e cer car.rn '~ _;v^. . .« - .a . . . 
S.ir.ca 11C0. Un crezjo carauenabf.e a quello celle 

^ . ~ . w ^ . d o . . c e r ere . 
.:ic;:.e e 
te^cr a 

. CT..1B iirr.iti di cr.:lo^.e:ra JG:D e comprendente il 
:.::.bc:.3o di event-ale i:a:r.3 e soccorso stradale. 

Da L. 3.045.000 
V1VA e iracpo:!: compresi., naturalmente) 
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CONCESSIONARIA CHRYSLER SIMCA MATRA SUNBEAM 

V'a P. Testi. 118 ( L o r e t t a ) - 80126 Napoli - T. 6102-it PBN 

\ la Partcnope, 19 22 - 80121 Napoli - Tel 418200 - -}«>731' 

\ la Diocleziano. 2«H 206 - 8012.1 Napoli - Tel. B-TiOH 

Corso Garibaldi. 2.10 - 80142 Napoli Tel. 2-KJf/n 

CHRRLER 

O O O O O O O O O O O & O O O O O O Ci o o © o © o o © o $ o o e 4 k * V * * rf* A A A A 

icncMQMammor 

http://ri.su/rafn

